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TRENTO. Il pensiero di tutti è ri-
volto al 4 maggio, a lunedì pros-
simo, quando una parvenza di 
normalità farà nuovamente ca-
polino nelle nostre vite. Ma se 
per la gente stufa di starsene rin-
chiusa in casa è l’agognato con-
to alla rovescia verso un mini-
mo di libertà, per gli scienziati è 
la preoccupazione a farla da pa-
drona. Assieme alla prudenza. 
Per la Fondazione Gimbe, che 
attraverso uno studio indipen-
dente sta tenendo monitorati i 
dati  relativi  all’epidemia,  il  
Trentino è fra le zone in Italia a 
correre i maggiori rischi deri-
vanti dalla riapertura delle atti-
vità lavorative, in quella che è la 
“Fase 2”. Lo studio, infatti, inse-
risce il Trentino, assieme a Pie-
monte, Lombardia e Liguria, fra 
i territori ancora in “Fase 1” sul-
la scorta dei numeri (l’analisi ri-
guarda il periodo fra il 22 e il 29 
aprile) che riguardano contagi e 
decessi. L’analisi è stata pubbli-
cata ieri dal Corriere della Sera. 
Per Nino Cartabellotta,  presi-
dente della Fondazione Gimbe, 
«in questi  quattro territori  la  
riapertura del 4 maggio avverrà 
sul filo del rasoio». Secca la re-
plica del dirigente generale del 
Dipartimento salute Giancarlo 
Ruscitti, a capo della task force 
trentina: «Non riesco a capire 
quali dati abbiano preso in con-
siderazione per arrivare a que-
sta conclusione, la situazione in 
Trentino non è questa e lo dimo-
stra il fatto che con il ministro 
Speranza si sta ragionando an-
che sulla possibilità di anticipa-
re alcune aperture. Il dato nazio-
nale non ci colloca così, abbia-
mo il maggior numero di guari-
ti, siamo in grado di svolgere un 
alto numero di tamponi, non ab-
biamo avuto zone rosse. Certo, 
la fase 2 dà qualche preoccupa-
zione ma questo è inevitabile». 

Contagi e decessi
I numeri illustrati ieri dal Gover-
natore Fugatti e dall’assessora 
Segnana, durante il report gior-
naliero, indicano 44 nuovi casi 
di contagio (10 nelle Rsa), fra cui 
sette minorenni, e due decessi 

che portano il numero comples-
sivo delle morti a 418. Attual-
mente  vi  sono  638  contagiati  
nelle case di riposo, 41 nelle case 
di cura, 1124 a domicilio, 21 in te-
rapia intensiva, mentre 2041 so-
no le persone dichiarate ufficial-
mente  guarite.  Il  totale  delle  
persone che finora hanno con-
tratto la malattia è di 4.741. 

Tamponi 
La prossima settimana verran-
no sottoposti a tampone anche i 
ragazzi con disabilità e gli opera-
tori che lavorano nei centri diur-
ni che riapriranno finalmente i 
battenti.  In  totale  sono  circa  
duemila persone e sarà l’Azien-
da  sanitaria  a  organizzare  lo  
svolgimento dei test. Prosegui-
ranno  gli  esami  che  vengono  
svolti con la modalità “drive th-

rough”,  ovvero  con  l’utente  
che rimane in macchina mentre 
viene sottoposto a tampone. I 
centri adibiti a tale operazione 
sono a Rovereto, Trento, Pergi-
ne, Borgo Valsugana, Tonadico, 
Predazzo, Sèn Jan di Fassa, Cles, 
Mezzolombardo, Riva del Gar-
da e Tione. Oltre ai contagiati 
Covid (servono due tamponi ne-
gativi per l’avvenuta guarigio-
ne: si deve prendere appunta-
mento e l’assessora Segnana ha 
raccomandato  il  massimo  ri-
spetto), i tamponi riguarderan-
no anche operatori sanitari, for-
ze dell’ordine, vigili del fuoco, 
vigili urbani, dipendenti dei su-
permercati e anche autisti delle 
corriere, visto che dalla settima-
na prossima il servizio di tra-
sporto  pubblico  riprenderà  a  
funzionare a pieno regime, sep-

pur con le modifiche rese neces-
sarie per il rispetto delle misure 
antiCovid. Per quanto concer-
ne, invece, le mascherine è in fa-
se di organizzazione la distribu-
zione  della  seconda  fornitura  
per tutti i cittadini, che avverrà 
con le identiche modalità della 
prima iniziativa. Fugatti ha spie-
gato che si va verso un utilizzo 
delle  mascherine  anche  per  i  
bambini. 

Bonus alimentare
Si è chiusa, infine, la raccolta 
delle domande per l’ottenimen-
to del bonus alimentare. Alle 14 
di  ieri  pomeriggio risultavano 
oltre 17mila domande di cui po-
co meno di 15.500 accolte, 1730 
respinte e 3490 annullate men-
te ne restano da valutare 336.
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Fase 2, anche il Trentino a rischio
Allarme contagi. La Fondazione Gimbe inserisce la nostra provincia fra le zone in Italia maggiormente esposte ai pericoli per la riapertura 
Ruscitti (task force): «I dati presi in considerazione non tornano, la nostra situazione è diversa». Ieri 44 nuovi casi (10 nelle Rsa), due i decessi 

• Lo studio della Fondazione Gimbe inserisce il Trentino fra le zone dell’Italia maggiormente esposte ai pericoli che possono accompagnare la fase 2

«Scegli trentino»

Gli agricoltori diventano attori
e garantiscono per i loro prodotti

• Far parlare i produttori del 
loro lavoro e delle modalità in 
cui lo svolgono, avvicinare il 
produttore al consumatore. È 
questo il senso della campa-
gna di sensibilizzazione “Scegli 
i prodotti trentini. Garantiamo 
noi” della Cooperazione. «In un 
momento in cui – afferma la 
presidente del Collegio sindaca-
le della Federazione Patrizia 
Gentil - occorre essere ancora 
più uniti per affrontare insieme 
una crisi epocale, è importante 

sostenere l’economia agricola 
locale, a cui va restituito il valo-
re che merita nel mantenimen-
to del territorio, nel contrasto 
allo spopolamento della monta-
gna e nella valorizzazione del 
paesaggio anche in chiave turi-
stica». In 16 ministorie in onda 
sulle tv locali e sui social altret-
tanti agricoltori raccontano la 
loro passione ed aprono una 
finestra sulla loro giornata lavo-
rativa. E garantiscono sui pro-
dotti trentini. 

TRENTO. Sono duri nel denuncia-
re  «il  comportamento  della  
giunta provinciale che ha defrau-
dato i lavoratori pubblici di 20 
milioni a loro già destinati», Lui-
gi Diaspro, Giuseppe Pallanch e 
Marcella Tomasi segretari rispet-
tivamente della Fp Cgil, Cisl Fp e 
Uil Fpl. «Una serie di mezzucci 
per confondere e dividere i lavo-
ratori - scrivono i sindacalisti -. 
L’articolo 48 del ddl parla di sop-
pressione e non di sospensione 
delle risorse per la vacanza con-
trattuale. Ecco il primo mezzuc-
cio. Secondo mezzuccio: riecco 
la demagogica contrapposizione 

tra lavoratori pubblici e privati. 
Drammatico che venga proprio 
da chi, nella sua funzione politi-
ca, si avvale del lavoro dei dipen-
denti  pubblici.  Terzo  mezzuc-
cio: non stiamo parlando di au-
menti ma di indennità di vacan-
za contrattuale che nel resto d’I-
talia, Alto Adige compreso, è già 
nelle  tasche  dei  lavoratori  da  
aprile 2019. Fugatti se li è tenuti 
stretti per poi, oggi, dirottarli al-
trove. Quarto grande inganno: 
togliere risorse ai lavoratori pub-
blici non sostiene affatto quelli 
del privato. Infatti la gran parte 
dei 150 milioni va alle imprese e 

su 850 milioni complessivamen-
te mobilitati, la giunta Fugatti ne 
destina solo 5 ai lavoratori alle lo-
ro famiglie». L’appello finale è 
rivolto a tutti: «Non cadete nelle 
trappole demagogiche di Spinel-
li e Fugatti. I lavoratori pubblici 
hanno fatto sempre la loro parte 
nelle crisi. Il tema vero è la consi-
derazione che di loro si ha, il to-
gliere loro risorse senza neppure 
convocare i rappresentanti sin-
dacali con cui si era firmato un 
protocollo. Su quel documento 
c’è la firma di Fugatti, il cui valo-
re è evidentemente nullo per lo 
stesso Fugatti».

Sindacati contro la giunta sui lavoratori pubblici

«Mezzucci per confondere»
TRENTO. Da lunedì riparte tutto il 
manifatturiero e i delegati pro-
vinciali della Fim si sono riuniti 
in  videoconferenza  alla  vigilia  
della fase-2 per definire le priori-
tà: sicurezza, formazione e agibi-
lità sindacali. Con massima at-
tenzione ai contratti a termine. 
«Termometri  e  mascherine  -  
spiega la Fim Cisl - non saranno 
la panacea di  tutti  i  problemi,  
per ripartire in sicurezza occorre 
ripensare strutturalmente com-
portamenti e modelli organizza-
tivi nelle fabbriche e negli uffici. 
Serve un salto generazionale in 
dotazioni e competenze digitali, 

lo  smart-working,  per  anni  
snobbato, dovrà diventare una 
modalità standard di lavoro in 
tutte le situazioni in cui può co-
stituire un'opportunità e un va-
lore aggiunto in termini di conci-
liazione vita lavoro, produttività 
e attrattività aziendale. Forma-
zione e addestramento gioche-
ranno un ruolo fondamentale an-
che nel mantenere alto il grado 
di consapevolezza e attenzione. 
E dovremo recuperare spazi di 
contrattazione erosi dalla decre-
tazione di norme d’urgenza: an-
che per il sindacato sarà un’occa-
sione di crescita. Particolare at-

tenzione andrà dedicata al pro-
blema dei contratti a termine , 
parliamo di un bacino di oltre 
1.000 dipendenti nel settore in-
dustriale trentino che in aziende 
con forti riduzioni delle produ-
zioni saranno a rischio al  mo-
mento della scadenza dei con-
tratti. Molti di questi sono già sta-
ti interrotti. Necessario inoltre il 
rifinanziamento degli ammortiz-
zatori sociali dedicati a questa ti-
pologia di lavoratori, il fondo di 
solidarietà bilaterale ha consenti-
to di gestire il primo mese ma 
non ha sufficiente capienza per 
la copertura del mese di aprile». 

Con l’apertura nel manifatturiero

Fim: «Ripensare i modelli»
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